
Asolo  Prosecco,  vendite  in  aumento  23%
rispetto  al  2018
written by Rivista di Agraria.org | 24 ottobre 2019
Zamperoni: “Abbiamo investito sull’identità territoriale con risultati evidenti. Ora puntiamo ai 15 milioni di bottiglie
entro fine anno”

La marcia dell’Asolo Prosecco non si ferma: nei primi nove mesi del 2019 le vendite sono aumentate del 23%
rispetto a quelle dell’anno precedente. Nello stesso arco di tempo sono state collocate sul mercato circa 12 milioni
di bottiglie, di fatto quasi quanto in tutto il 2018, che aveva chiuso l’anno a quota 12,6 milioni. “Investire sulla
propria identità territoriale – dichiara Ugo Zamperoni, presidente del Consorzio di Tutela dell’Asolo Prosecco – è la
scelta migliore che si possa fare nel mondo del vino. Noi abbiamo investito sull’identità di un Prosecco Superiore
che esprima il carattere delle colline di uno dei borghi più belli d’Italia, Asolo, e ora raccogliamo i risultati”. A
vendemmia  appena  conclusa,  Zamperoni  traccia  anche  le  prime  considerazioni  sull’annata:  “Il  risultato
dell’investimento fatto dai nostri viticoltori sulla capacità di leggere e interpretare il territorio e gli andamenti
stagionali  lo  si  è  toccato  con  mano  soprattutto  quest’anno.  L’avvio  della  stagione  viticola  era  stato  infatti
estremamente complicato. Arrivando da un inverno molto secco, il clima è evoluto in una primavera tra le più
difficili degli ultimi anni: di fatto, l’estate è esplosa praticamente senza una vera traccia di primavera. Ma è proprio
qui che si è rivelata vincente l’esperienza della nostra filiera e dunque, pur nella complessità dell’annata, abbiamo
saputo portare in cantina delle uve dotate di caratteristiche addirittura al di sopra dei canoni qualitativi consueti, il
che ci fa pensare che possa proseguire la marcia spedita imboccata dall’Asolo Prosecco nel 2019”.

Le aspettative sono di una crescita costante: “Abbiamo visto un’accelerazione nei tre mesi estivi  – continua
Zamperoni  –  durante  i  quali  abbiamo  certificato  4,7  milioni  di  bottiglie  contro  la  media  di  3,5  milioni  dei  due
trimestri precedenti. Pensare che ci era sembrato già un successo senza precedenti aver superato per la prima
volta i  3  milioni  di  bottiglie  nel  trimestre estivo del  2018.  Ovviamente nei  numeri  siamo lontani  dalle  altre
denominazioni  del  Prosecco,  ma non essendoci  motivi  per  ipotizzare  dei  rallentamenti  da  qui  alla  fine dell’anno,
prevediamo comunque di sfondare per la prima volta entro fine 2019 la quota di 15 milioni di bottiglie, che per la
nostra  viticoltura  collinare  rappresenta  un volume importante  e  che costituisce anche un chiaro  segnale  di
emancipazione  del  nostro  Asolo  Prosecco  nell’offerta  degli  spumanti  italiani  di  pregio.  Dai  mercati,  del  resto,  ci
stanno arrivando segnali di attenzione molto incoraggianti nei confronti della nostra denominazione e della nostra
identità collinare e noi a questa ci teniamo tantissimo, perché la consideriamo il nostro vero patrimonio”.
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Fonte: Consorzio di Tutela dell’Asolo Prosecco.
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